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DOMANI
SUL SOLE 24 ORE

Con 4,90 euro in più.
Guidaal nuovo processo

L’Esperto risponde. Il redditometro
protagonistadei controlli

Affari privati. Gli acquisti d’estate
puntano sugli «spacci»

DOMANI

Occupazione. Segnali positivi
dalsettore dei videogiochi

Il quadro locale Compravendite. Cambiano gli attestati

Antonio Criscione
MILANO

La questione del visto per
colorochechiedonodicompen-
sare i crediti e i debiti con l’Era-
rio, prima di vedere concreta-
mente all’opera l’istituto (che
l’agenziadelleEntratehariman-
dato al 2010, si veda «Il Sole 24
Ore» del 3 luglio scorso) crea
piùdiundubbiotracontribuen-
ti e professionisti. Per le impre-
se, che vedono all’orizzonte un
costo, ancora non quantificabi-
le, che andrà a limare le somme
che lo stato deve restituire. Per
iprofessionisti, chesichiedono
comeregolarsiperunaquestio-
nechefinoranonliavevatocca-
ti e per la quale dovranno chie-
dere importi aggiuntivi ai loro
clienti. E visto che rischiano
sanzioni dovranno andare a
controllare le contabilità per le
qualidevonodareilvialiberaal-

la compensazione. Ci sono poi
gliesclusi,quantinonsonostati
ammessiallapossibilitàdivista-
re le richieste di compensazio-
ne, e che proprio non mandano
giù questa situazione. Unica a
esseresollevataèl’amministra-
zione finanziaria, che con le re-
gole del Dl 223/2006 avrebbe
dovuto dare un via libera pre-
ventivo, con tutti i rischi cheun
sì o un no avrebbe comportato,
ma che ora si ritrova i contri-
buenti "controllati alla fonte",
ovviamentea spese loro.

La questione centrale quindi

siavviaaesserequelladelprez-
zo: da un lato da sopportare,
dall’altro da calcolare e rende-
re ragionevole. Per ora una vo-
ce della tariffa professionale
deiprofessionistinonesiste.Fi-
norailvistoerasoprattuttouna
questione legata ai Caf insitua-
zioni del tutto diverse. E qual-
che sondaggio informale tra
professionisti porta alla luce le
rispostepiùdisparate.Perqual-
cuno il professionista che già
tiene la contabilità del contri-
buente dovrebbe aggiungere
unimportominimo,magarifor-
fettario per dare il visto. Il pro-
blema è quando ci si deve ap-
procciare a dei dati contabili
più o meno sconosciuti. Lì ci
vorràdeltempoecomesisanel-
le società evolute il tempo è
una risorsa scarsa e piuttosto
costosa quando riferita a un’at-
tività professionale qualificata.

Finoachenonsivedrannoipri-
mi casi all’opera o fino a quan-
do i Consigli nazionali non
avranno dato delle indicazioni,
l’argomentoèdestinatoaresta-
re in una situazione di sospen-
sionepocotrasparente.L’inclu-
sionedinuove vocinella tariffa
non è semplicissima, vista la
complessità della procedura
peraggiornarle.Ovviamente le
tariffe sono fatte in modo com-
plesso e in alcune delle voci at-
tuali sarà possibile ricompren-
derequesteprestazioni,madel-
le indicazioni saranno sicura-
mentenecessarie.

Apartelaquantificazionede-
gliimportidamettereinparcel-
la, i professionisti cominciano
a porsi anche il dubbio di come
comportarsi per evitare di
esporsi al rischio delle sanzio-
ni. La norma prevede che il vi-
stodiconformitàdeveessereri-

lasciato«relativamente alle di-
chiarazioni dalle quali emerge
il credito». E la norma, l’artico-
lo10deldecretolegge78/2009,
rinviaancheanonmegliopreci-
sati «ulteriori provvedimenti»
che potranno adottare gli «or-
gani competenti» – anche que-
stinonmeglioprecisati–acari-
co dei professionisti colpevoli
diviolazioniripetuteopartico-
larmentegravi.Èprobabileche
coniltemposianoadottatedel-
le lineeguidadapartedegliOr-
dini che permettano ai profes-
sionistidiadottareunacondot-
ta"giustificabile" nelcaso, a lo-
ro insaputa, i contribuenti fos-
sero in malafede o colpevoli di
comportamenti fraudolenti.

Resta sempre attivo, poi, il
fronte degli esclusi. Nei giorni
scorsiRiccardoAlemanno,pre-
sidentedell’Int, ha fatto una se-
gnalazioneall’Antitrustperde-
nunciare la norma, oltre che
per la discriminazione di una
parte degli intermediari fiscali,
anche per l’imposizione di
adempimenti e costi a imprese
elavoratori autonomi.
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Autonomie. Il Governatore Marrazzo: il primo intervento per Roma Capitale

di Valeria Falce

Con«IlSole24Ore»didomani
laquarta«Guida»sulla
manovrad’estate(Dl78/09).
L’insertosaràdedicatoalla
famiglia,mentreiprecedenti
(pubblicatiil2,3e4luglio)
hannoesaminatoillavoroele
misureperleimprese.Laquinta
puntata,martedì,sioccuperàdi
antievasioneediriscossione.

Èoggipacificochegliaccordi
che regolano il prezzo dei
serviziche lebanche si for-

nisconoreciprocamenteperl’of-
ferta di strumenti di pagamento
configurano intese sub specie di
deliberazioni di associazioni di
imprese, ai sensi dell’articolo 2
dellalegge287/90e/odell’artico-
lo81delTrattatoUe.Èperòcon-
troversose,nell’ambitodeisingo-
li segmenti nazionali e ancor più
dell’emergente mercato pan-eu-
ropeo dei sistemi di pagamento,
continuiagiustificarsiunregime
dicondizioniinterbancariefissa-
tea livellomultilateraleeunifor-
me,ovverosel’efficacefunziona-
mentodiquestistessicircuitipos-
sa essere assicurato anche attra-
verso il ricorso a meccanismi al-
ternativi,che,aparitàdibenefici,
risultino meno problematici per
ildirittodellaconcorrenza.

Laquestioneimponeunaveri-
fica urgente, giacché con il pas-
saggio alla Single Payments
Area (Sepa) –dunque aunsiste-
mapiùampio,dicurvaturaeuro-
pea, che integra e ricomprende i
sistemi nazionali di pagamento
al dettaglio – si rafforzano le ri-
chiestedicertezzadeldirittoan-
chesottoilprofilodella liceitàdi
unoschemadicommissionid’in-
terscambio.E forniscono una ri-
spostadecisa i piùrecentiorien-
tamenticomunitari,iquali,però,
anziché confermare i vantaggi
complessivi ascrivibili a questa
categoriadiaccordi,sembrano–
almeno in parte – ridisegnare i
contornideltradizionalerappor-
tocheintercorretraambitidari-
servare alla cooperazione, spazi
da schiudere alla concorrenza e
lineamenti da sottoporre all’in-
terventoregolamentare.

Procediamo con ordine. Nel
marzoscorsolaBancacentralee
la Commissione europea hanno
adottatounacomunicazionecon-
giunta in cui prima affermano
che l’introduzione di uno sche-
madicommissioni centralizzate
perillanciodelserviziodiaddebi-
todirettoricadenel raggiodiap-
plicazione dell’articolo 81 del
Trattatoeribadisconochel’one-
redidimostrare glieventuali be-
neficisottoilprofilodellapresta-
zioneincircolaritàdeiservizide-
rivanti da questi accordi grava
sulleparti.Subitodopo,però,sco-
standosidagliindirizzipiùconso-
lidati, rinunciano ad ancorare
l’esamedella portata concorren-
zialedelmeccanismodicommis-
sioni da promuovere a livello di
Sepa a una valutazione caso per
casoeavvertonoche,«sullabase
delle informazioni a disposizio-
ne, non si ritiene che sussistano
chiare e convincenti ragioni per
consentire la sopravvivenza di
unsistemadicommissioniinter-
bancariedopoil31ottobre2012».

La Commissione europea è
poitornatasultemae,nell’annun-

ciarel’adozionedelregolamento
sui pagamenti transfrontalieri
nella Comunità che sostituirà
quello attualmente vigente
(2560/2001), ha prospettato l’in-
troduzione di una previsione ad
hocperfissarel’entitàdiunacom-
missioneinterbancariainrelazio-
ne al (solo) servizio di addebito
diretto offerto nell’ambito
dell’Area unica. Sarà una com-
missione a cifra fissa che gover-
neràilmeccanismodiremunera-
zionedelservizioperunperiodo
transitorio, scaduto il quale do-
vràsubentrareundiversomodel-
lo che risulti compatibile – que-
sta volta nel lungo periodo – con
leregoledellaconcorrenza.

Daultimo,laversionedelrego-
lamento approvato dal Parla-
mento europeo il 24 aprile 2009
disponeche, inassenzadiaccor-
di bilaterali per ciascuna opera-
zionetransfrontalieradiaddebi-
todiretto,siapplicheràunacom-
missione interbancaria pari a
0,088 euro se eseguita prima del
1 n̊ovembre2012,salvalapossibi-
lità di concordare livelli inferio-
ri. Se poi viene fissata una com-
missioneperunatransazionena-
zionalediaddebitodiretto,quel-
lamedesimaformadiremunera-
zione, ai sensi dell’articolo 5 ter
delregolamento,verràapplicata
per le transazioni effettuate pri-
madel1˚novembre2012.

L’introduzione in via regola-
mentarediunacommissionein-
terbancaria massima si giustifi-
ca, secondo la lettera del testo
normativo, con la necessità di
«istituire un modello commer-
cialecomune»,rafforzareillivel-
lodicertezzagiuridicainmerito
alla creazione del servizio Sepa
di addebito diretto e «facilitare
l’avviodelsistemadiaddebitodi-
rettoSepa».Sequestalinearico-
struttiva è condivisibile, d’altra
partenonsipuònonnotareladi-
stanzachelaseparadagliindiriz-
zi più consolidati della materia.
Infatti,sinoaunrecentepassato
la prassi comunitaria rimetteva
all’autonoma iniziativa dei cir-
cuitiladefinizionedelvaloredel-
le commissioni interbancarie
per poi assoggettare allo scruti-
nio antitrust l’eventuale tenuta
dello schema di volta in volta
prescelto;orailregolamentosui
pagamenti transfrontalieri se-
gna un’inversione di tendenza
del legislatore che, innestando
una previsione sull’entità della
commissione interbancaria da
applicareper il servizio di direct
debit, ha deciso di sacrificare
l’auto-regolazionequaletecnica
cui ricorrere in via preferenzia-
le per disciplinare questo parti-
colareservizio.Laregolamenta-
zione finisce così per diventare
il modello cui ispirarsi per trac-
ciare (almeno in via transitoria)
le linee di funzionamento (di
uno specifico segmento) della
nuovaarchitetturaSepa.
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Guidaalle novità
dedicate alla famiglia
eai consumi

Angelo Busani
L’annunciata pubblicazio-

ne del decreto dello Sviluppo
economico sulla certificazione
energetica (si veda «Il Sole 24
Ore» di ieri) porterà a regime,
anchenelleregionichenonhan-
noancora legiferatoinmateria,
l’attestato di certificazione
energetica (Ace) in luogo
dell’attestato di qualificazione
energetica (Aqe), finora vigen-
te nelle sole regioni che hanno
disciplinato questa tematica:
l’Aqe è infatti un’attestazione
provvisoria(articolo11,comma
1-bis del Dlgs 192/05), da utiliz-
zarefinoall’approvazionedelle
«Linee guida nazionali» per la
certificazione energetica degli
edifici (articolo 6, comma 9 del
Dlgs192/05),contenuteappun-
to nel decreto appena firmato
dalministroClaudioScajola.

LeLineeguidagiungonodun-
que quasi in contemporanea
con l’entrata in vigore della di-

sciplinache ha prescritto,dal 1˚
luglio, la dotazione con Aqe o
Ace dei fabbricati oggetto di
compravendita su tutto il terri-
torionazionale(articolo6,com-
ma 1-bis, lettera c, Dlgs 192/05)
eche, intalunicasi, imponel’al-
legazionealrogitodell’Ace,co-
meaccadeinLombardiadoveè
prevista una pesante sanzione
pecuniaria per il venditore che
violaquestaprescrizione.

Il mondo della contrattazio-
ne immobiliare sembra tutta-
via aver digerito senza troppi
problemiilnuovoobbligodocu-
mentale: ciò anche a causa del
rigido atteggiamento degli or-
ganismidirettivinotariliche, in
nome del valore pubblicistico
di questa normativa, hanno in-
dicato come inderogabile l’ob-
bligo di allegazione dell’Ace ai
rogiti imposto dalla normativa
regionale lombarda(siveda«Il
Sole24Ore»del1˚luglio).

Così restano, di fatto, aperte

solo questioni marginali: ad
esempio, l’individuazione del
soggettosulqualegravailcosto
dell’Ace per pratiche iniziate
prima del 1˚luglio 2009 con la
stipula del compromesso e che
avranno il loro esito nel rogito
inepocaposteriore al giornodi
entrata in vigore della legge
lombarda(maappareabbastan-
za scontato che sia il venditore
adoversenefarcarico).

Un’altraproblematicaabba-
stanzavivaèpoiquellaineren-
teladefinizionedell’esattope-
rimetro di applicazione delle
nuovenorme:laleggeregiona-
le lombarda tratta del «trasfe-
rimento a titolo oneroso» e
quindiadesempiononpuòap-
plicarsi alle donazioni. L’Ace
non dovrebbe inoltre essere
necessario (almeno in Lom-
bardia) nel caso di contratti
aventi ad oggetto unità immo-
biliaridicuisicedanoquotein-
divise oppure diritti reali di-
versidalla piena proprietà: sa-
rebbe strano che l’Ace uscisse
dallaporta(per leggeregiona-
le) per rientrare dalla finestra
(per legge statale).
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Un modello Ue
per i diritti
interbancari

Giuseppe Latour
ROMA

«Conilnostropianocasaab-
biamo voluto fare il primo gran-
deprovvedimentoperRomaca-
pitale, avviando una ridefinizio-
ne della sua struttura urbanisti-
ca».IlgovernatoredelLazio,Pie-
roMarrazzo,presentacosìildise-
gno di legge regionale su bonus
di cubatura, demolizioni con ri-
costruzioneeampliamenti.

«Lamiaideaèstatacolorarela
proposta del governo con con-
cetti come la bioedilizia. Voglia-
mo fermare l’allargamento indi-
scriminatodeinostricentriabita-
ti: elimineremo le costruzioni
brutte che verranno ricostruite
altrove con criteri di rispetto
dell’ambiente». Il ddl, appena
completato, approderà in Giun-
ta venerdì per essere poi appro-
vato dal Consiglio entro luglio.
La lunga trattativa che ha prece-
duto la definizione del testo lo
rende ampiamente condiviso
dalle diverse anime della coali-

zionedi centro sinistra.Al prov-
vedimento ha lavorato una mini
task force di tre assessori: Mario
DiCarlo(Casa),EsterinoMonti-
no (Urbanistica) e Filiberto Za-
ratti(Ambiente).

Nelpianocasalazialesaranno
inclusisiailbonusdiampliamen-
tosia quelloperdemolireerico-
struire.Gliampliamentisaranno
possibilifinoalmassimodel20%
esoloin immobilichenonsupe-
rano i mille metri cubi, sia resi-
denziali che non residenziali.
Quindi, potranno allargarsi solo
i proprietari di ville o di piccole
attività produttive. Con alcuni
vincoli.Gliedifici,infatti,dovran-
noavereilfascicolodifabbricato
e la certificazione antisismica e,
nelprogettodiampliamento,do-
vranno rispettare le regole sulla
bioedilizia. E non potranno cre-
scereinaltezza.Tuttiinuoviele-
mentidovrannosorgere«inadia-
cenzaal corpo di fabbrica», sen-
zasopraelevazioni.

Nontuttoilterritoriosaràin-

teressato dal provvedimento.
Sonoesclusigliimmobilisotto-
posti a vincolo paesaggistico o
ambientale, i centri storici, le
areeprotetteelafascedirispet-
tocostiere (300metridalla bat-
tigia). Via libera anche alla de-
molizione con ricostruzione,
cheriprende i criteri già visti in
altreregioni:bonusdicubatura
secco del 35% per chi abbatte e
riedificarispettandolanormati-
va antisismica e le regole sulla
bioedilizia.

Fin qui vengono ripresi molti
passaggi dell’accordo con il go-
verno. Ma proprio lo strumento
della demolizione con ricostru-
zione è stato usato nel Lazio per
creare la parte più innovativa
del testo, che punta a essere
un’arma nelle mani dei comuni
per ridefinire gli assetti urbani
più infelici. Chi demolisce in
aree di pregio da riqualificare
(comeareevincolateoprotette)
e ricostruisce in zone destinate
dagli strumenti urbanistici co-

munaliavràdirittoaunsuperbo-
nusdel50%divolumetria.

Spiega Marrazzo: «Lo abbia-
mo pensato come un provvedi-
mento salva coste e salva centri
storici. Salva coste, perché chi è
proprietario diuna villa chesor-
gevicinoalmareperspostarsial-
trove, lasciando libero lo spazio
che occupa, potrà beneficiare di
un incentivo fortissimo. Salva
centristorici,perchéipiccoliarti-
gianiche vogliono spostarsi dal-
lezonepiùvecchiedeicentriur-
bani a nuove zone produttive
avranno diritto a loro volta a un
incentivo».

Nella capitale la misura sarà
usata per riordinare alcune aree
periferiche:«Servirà-comespie-
gal’assessoreallaCasa,MarioDi
Carlo-adensificarezoneoggipo-
coabitateeche,perquesto,han-
no un livello di servizi scaden-
te».L’incentivodiventamaggio-
re(+60%dicubatura)neicomu-
ni del litorale se alla ricostruzio-
nesiaccompagnailcambiodide-
stinazione dell’immobile ad uso
alberghiero. Chiosa Di Carlo:
«Abbiamovolutodareun’oppor-
tunitàagliimprenditorichemira-
noapotenziarelavocazioneturi-
sticadelnostrolitorale».
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La manovra d’estate. Gli effetti dell’obbligo del visto su crediti e debiti Iva

Incognitacostisullecompensazioni

PER I PROFESSIONISTI
Saranno necessarie
indicazioni diprassi
perchiarire
le novità relative
a verifiche e compensi

Bianca Lucia Mazzei
ROMA

Ilpianocasacambiavoltoe
atrasformarlosonosoprattutto
leRegionidicentro-sinistra.Da
strumento anti-crisi finalizzato
a spingere i privati a realizzare
nuovi interventi edilizi per da-
re ossigeno al settore delle co-
struzioni, sta diventando uno
strumento a regime di governo
delterritorio.L’obiettivoèquel-
lo di usare la logica premiale
(bonuscubature)peraumenta-
rel’efficienzaenergetica,realiz-
zare l’adeguamento antisismi-
co e riqualificare il patrimonio
edilizio, sia residenziale che
nonresidenziale.

Finora solo Toscana, Um-
bria, Emilia Romagna e Veneto
hannoattuatol’intesaStato–Re-
gioni (la provincia di Bolzano
haadottatounadeliberaconva-
loredi legge). Unavvio lento (il
termine era il 30 giugno) anche
dovuto al mancato varo del de-
creto legge di semplificazione
delleprocedureedilizie.Mane-
gli ultimi giorni le autonomie
hanno accelerato il passo: la
Lombardia è in dirittura d’arri-
vo(ilsìdefinitivodovrebbearri-
varemartedì7luglio), leGiunte
di Puglia e Marche hanno vara-
to i Ddl (portando ad 8 il nume-

ro dei provvedimenti che han-
no ricevuto il primo via libera)
eancheLazioeLiguriasiappre-
stano a farlo in settimana. Due
(Umbria ed Emilia Romagna)
delle quattroregioni che hanno
già tagliato il traguardo hanno
però “ripensato” il piano casa,
adeguandolo alle proprie esi-
genzeerendendolostrutturale.
Un’impostazione seguita an-
che dai Ddl di Valle D’Aosta e
FriuliVenezia Giulia.

Il Veneto, più fedele alla filo-
sofia originaria, ha comunque
graduato ibonusvolumetrici in
caso di demolizione e ricostru-
zione: l’incentivo del 30% sale
al40pergli interventirealizzati
in bioedilizia o con risparmio
energetico e arriva al 50 se ri-
compresi in un piano attuativo
approvatodalComune.LaLom-
bardiahaalzato ilpremiodal 30
al35%selasostituzionedell’edi-
ficio è «accompagnata da un
congruo equipaggiamento ar-
boreo». In Toscana gli incenti-
vi sono legati a parametri ener-

geticimoltoseverimanonèpre-
vistagradualità.

Sono state Umbria ed Emilia
Romagna, due Regioni di cen-
tro-sinistra,a"sfruttare"almas-
simo la logica premiale del pia-
no casa, rendendola un sistema
di governo delle trasformazio-
ni edilizie. In Emilia Romagna,
far diventare il sistema dei bo-
nus volumetrici un meccani-
smoaregimeècompitodei Co-
muni. Il bonus del 20% per am-
pliare edifici abitativi fino a 350
mq (tetto 70 mq) sale al 35%
(con tetto 130 mq) se il rispetto
dei requisiti energetici fissati
dalla delibera 156/2008 riguar-
da l’intero edificio. Stesso di-
scorso se, nei Comuni a media
sismicità, si provvede all’ade-
guamento sismico di tutta la
struttura. E identica è la logica
che presiede ai premi volume-
triciperdemolizioniericostru-
zioni: l’aumentodel35%puòar-
rivareal50seadessereabbattu-
ti sono immobili incongrui o
collocati in aree tutelate che
vengono delocalizzati in altre
zone. Necessario comunque
raggiungereunlivellodipresta-
zione energetica superiore del
25% a quello previsto dalle nor-
me regionali. Tutti questi bo-
nusoperano fino al 31 dicembre
2010. Ma i comuni dell’Emilia
Romagnapossonoinveceintro-
durre premi strutturali che non
riguardanosologliedificiabita-
tivi(chelaleggeammetteinma-
niera molto limitata) ma anche
il non residenziale. «Abbiamo
rafforzatounsistemachepreve-
de premi di cubatura in cambio
di qualità – dice Gian Carlo
Muzzarelli, assessore alla Pro-
grammazione e sviluppo terri-
toriale dell’Emilia Romagna –
rendendolostrutturale».

Sulla riqualificazione delle
areeindustrialihainvecepunta-
to l’Umbria. In questo caso so-
no gli edifici artigianali e indu-
striali a poter godere, di un in-
centivodel20%(siaperamplia-
menti che per demolizioni e ri-
costruzioni) se gli interventi
vengono realizzati attraverso
un piano attuativo, interessano
una superficie di almeno 20mi-
la metri quadrati e prevedono
lariqualificazione architettoni-
cae ambientaledi aree e immo-
bili. Si tratta di un premio strut-
turale che punta al rispristino
di zone vaste, così come senza
scadenza è l’incentivo del 35%
per la demolizione e ricostru-
zione di almeno tre immobili
compresi inun pianoattuativo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Immobili. I provvedimenti predisposti dalle regioni rafforzano la vocazione ambientale nel governo del territorio

Piani casa a lungo termine
Bonus sulle cubature legati in modo stabile a vincoli ecologici e di sicurezza

IN LOMBARDIA
Lepercentuali
delle aggiunte volumetriche
possonoessere alzate
sesi prevedono incrementi
peralberi e verde

Certificazioni energetiche
con regole nazionali

La pianificazione del Lazio
scommette sulla bioedilizia

Domani sul Sole 24 Ore
I legami tra i provvedimenti regionali
e le decisioni dei comuni

Chi è già intervenuto
FinorasoloToscana,Umbria

(chehapuntatosulla
riqualificazionedellearee
industriali),Emilia-Romagnae
Venetohannoattuatol’intesa
Stato–Regionisulpianocasa.
LaprovinciadiBolzanoha
adottatounadeliberacon
valoredilegge.Umbriaed
EmiliaRomagnahanno
ripensatoilpianocasa
adeguandoloalleproprie
esigenzeerendendolo
strutturale

Chi sta per intervenire
Un’impostazione,quelladi

UmbriaedEmilia-Romagna,
seguitaanchedaidisegnidi
leggepresentatiinValle
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REGIONE CALABRIA
Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria

AVVISO PUBBLICO
Iscrizione alla Banca Dati degli Esperti Individuali per le
Attività di Assistenza Tecnica del POR Calabria FESR
2007/2013, del POR Calabria FSE 2007/2013 e del PAR

Calabria FAS 2007/2013
La Regione Calabria - Dipartimento 3 "Programmazione Nazionale e
Comunitaria" - comunica che sono aperte le iscrizioni alla Banca Dati
degli Esperti Individuali dei Soggetti interessati a svolgere attività di
assistenza tecnica nell'ambito del POR Calabria FESR 2007/2013, del
POR Calabria FSE 2007/2013 e del PAR Calabria FAS 2007/2013. Le
modalità di iscrizione alla Banca Dati e di selezione degli Esperti Indivi-
duali sono definite nel Regolamento approvato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 28 del 05.02.2009 pubblicata sul BUR Calabria
Parte I, Sezione I, Supplemento straordinario n. 2 al n. 3 del 16.02.2009,
così come riapprovato con deliberazione n. 158 del 31.03.2009, emanato
dal Presidente della Giunta Regionale con n. 8 del 10.06.2009 e pubblica-
to sul BURC n. 11 del 16.06.2009. La Banca Dati, unitamente alla
documentazione sopra citata, è accessibile direttamente dalla Sezione
"Banca Dati Esperti" del sito istituzionale della Regione Calabria all'indiriz-
zo: www.regione.calabria.it. Per informazioni: banca.dati.esperti@regcal.it.

IL DIRIGENTE GENERALE Ing. Salvatore Orlando

REPUBBLICA ITALIANAREGIONECALABRIAUNIONEEUROPEA
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